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PRIMA PROVA SCRITTA DEL 30 NOVEMBRE 2011 
 
 

SETTORE CIVILE E AMBIENTALE 
 
 
 
Tema n. 1 
 
Il candidato descriva sinteticamente le fasi che caratterizzano la progettazione di una scuola di medie 
dimensioni con riferimento ai documenti progettuali e autorizzativi necessari. 
 
 
 
Tema n. 2 
 
Propedeutica a qualsiasi attività di pianificazione del territorio è la costruzione del quadro conoscitivo. 
Il candidato illustri le tematiche che necessariamente devono essere affrontate nella costruzione di tale quadro, 
trattando anche il tema del reperimento/rilevamento dei dati e dei supporti cartografici più idonei per svolgere 
le attività di analisi. 
 
 
Tema n. 3 
 
Il candidato relazioni in merito all’effetto sui corpi idrici superficiali a debole ricambio idrico dello 
sversamento di carichi inquinanti ricchi di nutrienti. 
 
 
Tema n. 4 
 
Funzione e criteri di dimensionamento di uno sfioratore asservito a una rete di drenaggio urbano. 
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SECONDA PROVA SCRITTA DEL 02 DICEMBRE 2011 
 
 

SETTORE CIVILE E AMBIENTALE  
(classe di laurea  8 - Ingegneria civile e ambientale) 

 
 
Tema n. 1:  Ingegneria Civile e Ambientale 
 
Il candidato rappresenti con uno schizzo lo schema strutturale di una palazzina a due piani fuori terra e piano 
interrato, avente pianta rettangolare di 30mx12m, adibita ad abitazioni con vano scala e ascensore. 
Si illustrino, successivamente, in forma di relazione, le normative di riferimento adottate e le caratteristiche dei 
materiali impiegati. 
 
 
Tema n. 2:  Ingegneria Civile e Ambientale 
 
Il candidato illustri il significato e le modalità di costruzione di carte dei rischi fisici su un territorio di area 
vasta, attraverso l’utilizzo di strumenti GIS, partendo dalla preventiva costruzione di carte di pericolosità, 
vulnerabilità ed esposizione. Si illustri nel dettaglio il significato di ciascuna di queste carte propedeutiche alla 
costruzione della carta del rischio. 
 
 
Tema n. 3:  Ingegneria Civile e Ambientale 
 
Il candidato illustri, anche mediante esempio di calcolo, i criteri per il dimensionamento del 
dissabbiatore/disoleatore aerato in un impianto di depurazione di reflui urbani (si assuma una popolazione 
servita di 15.000 AE). 
Il candidato disegni inoltre, in scala adeguata, la sezione trasversale del reattore in esame. 
 
 
Tema n. 4:  Ingegneria Civile e Ambientale 
 
Descrivere il metodo di dimensionamento e verifica di una condotta tra due serbatoi caratterizzata da un colmo 
posto a una quota intermedia tra quella dei due serbatoi. Dimensionare quindi una condotta di lunghezza 
L=2000 m atta a convogliare una portata Q = 45 l/s tra due serbatoi, rispettivamente posti alla quota di 156 e 
150 m slm.  
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PROVA PRATICA DI PROGETTAZIONE DEL 09 febbraio 2012  
 
   SETTORE CIVILE E AMBIENTALE  (classe di laurea  8 - Ingegneria civile e ambientale)    
 
 
Tema n. 1 - ambito ING. CIVILE; ambito ING. AMBIENTE E TERRITORIO 
 
 
Il candidato esegua il progetto delle strutture in cemento armato della palazzina di quattro piani fuori terra di 
cui alla pianta tipo e sezione riportate negli allegati.  
 
Il candidato esegua: 
 

• dimensionamento dei principali elementi strutturali dell’impalcato tipo, schizzandoli in pianta e in 
sezione (solaio, trave di spina, trave di bordo); i valori delle azioni interne possono essere calcolati 
anche con formule approssimate e solo con riferimento ai carichi gravitazionali; 

• si disegni in scala lo schema della maglia strutturale, compatibile con le esigenze distributive; 
• uno schizzo dell’organizzazione delle fondazioni con il predimensionamento di un plinto o di una trave 

rovescia di fondazione. Si adotti una pressione ammissibile in esercizio del terreno σt = 0.20 N/mm2. 
• un disegno esecutivo delle stratigrafie dei tamponamenti esterni e della copertura con riferimento alle 

problematiche inerenti al risparmio energetico. 
 
 
I disegni devono essere in scala. 
 
 
 
 








